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di PAOLO GUIDOTTI

CHIUDE la Comunità montana?
Allora il Mugello vuole diventare
“circondario”, come già lo è l’Em-
polese. La proposta viene dal pre-
sidente dell’ente montano mugel-
lano, Stefano Tagliaferri che chie-
de con decisione agli enti superio-
ri, ovvero a Provincia e Regione
di non liquidare l’unità territoria-
le del Mugello. E per mantenere
un’unità di funzioni, secondo Ta-
gliaferri, la forma del circondario
potrebbe essere quella più giusta
e opportuna. «E’ una proposta
che lancio - spiega - con il consen-
so dei sindaci mugellani. Quella
di trasformarci in circondario
montano Mugello-Alto Mugello
Se rimane in piedi il circondario
empolese, perché non lo possia-
mo essere noi? Avremmo non so-
lo la conferma delle attuali dele-
ghe, ma potremmo fare un lavoro
per conto della Provincia in tanti
altri settori». Peraltro il riparlare
di città e area metropolitana, ri-

mette in moto il quadro istituzio-
nale. Anche perché pensare Mar-
radi o Firenzuola e Palazzuolo sot-
to l’etichetta metropolitana è piut-
tosto arduo. Per questo Tagliafer-
ri invita la Regione a pensarci:
«Non chiediamo di diventare pro-
vincia, ma di avere una bella auto-
nomia, su ambiti che tengono in-

sieme il territorio e gli elementi
che consentono il suo sviluppo».
Nell’attesa di decisioni da parte
della Regione i sindaci mugellani
si stanno comunque preparando
alla chiusura dell’ente sovracomu-
nale: «Dalla fine dell’anno - dice
il presidente - dovranno essere i
sindaci a occuparsi interamente
delle competenze che erano della

comunità montana. Così abbia-
mo fatto tre gruppi, con riferimen-
to ai tre assessori di Comunità
montana. Così a Casini, che aveva
agricoltura e demanio, faranno ri-
ferimento i sindaci di Vicchio,
Borgo e Firenzuola, i sindaci di
San Piero, Marradi e Scarperia se-
guiranno le competenze che ave-
va Lastrucci - trasporti, gestioni
associate, sviluppo economico - ,
mentre Barberino, Palazzuolo e
Vaglia si occuperanno delle mate-
rie dell’assessore Mongatti, cultu-
ra e turismo».
«E’ un momento molto delicato -
conclude Tagliaferri - e non na-
scondo di essere molto preoccupa-
to. Anche perché c’è poca chiarez-
za: la Regione ci dica se pensa a
uno spezzettamento in micro-
unioni dei Comuni, assetto molto
dannoso, e dica come pensa di ge-
stire lo sviluppo rurale. Una com-
petenza che le Province vorrebbe-
ro acquisire, e stanno aspettando
che passi il nostro cadavere per
conquistare questo settore».

«MEGLIO tardi che mai». A dirlo
è Paolo Stecchi dell’omonima lista
civica di Greve in Chianti nel
commentare il fatto «nell’ultimo
Consiglio Comunale il sindaco si è
finalmente reso conto, dopo 17
mesi, che il regolamento
urbanistico non è “scaduto”, al
contrario di quello da lui ripetuto
più volte. Ha ribadito più volte che
per questa ragione piano
strutturale e regolamento
urbanistico devono essere
completamente rifatti». E se gli
strumenti urbanistici si possono
cambiare, «il Comune ha il dovere
di concludere i procedimenti in
corso in tempi brevi e con
sollecitudine e sarebbe illegittimo
il silenzio serbato
dall’amministrazione che non
concludesse il procedimento in
tempi ragionevoli e senza
motivazioni». Stecchi ha più volte
sottolineato i problemi che il
blocco dei lavori avrebbe portato,
«economici, di posti di lavoro, di
sviluppo economico e turistico».
Per questo «bisognava
velocemente valutare attraverso la
commissione consiliare la
conferma o eventuale modifica dei
contenuti di quelle previsioni
suscettibili di aver perso efficacia.
Ma quando avranno la bontà di
informare i consiglieri?». «Se si
blocca il settore dell’edilizia senza
indicare un’altra soluzione come si
fa a prevedere di incassare una
cifra consistente come un milione
e 400mila euro di oneri di
urbanizzazione»? E se mancano le
entrate, «sono stati costretti a
tagliare sia gli investimenti che la
spesa corrente».
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MUGELLO IN CASO DI CHIUSURA DELL’ENTE SI POTREBBE OPTARE SUL MODELLO EMPOLESE

“Circondario’’, un’ipotesi concreta
La proposta del presidente della Comunità Montana, Tagliaferri

PER MIGLIORARE e rafforzare al massimo i rapporti fra ospedale e
territorio, fra medici e cittadini, a Figline ha preso il via il progetto
“Formainsieme” lanciato dalla Società della Salute (Sds) per ottenere
una collaborazione sempre più stretta fra i livelli di intervento. Al
primo appuntamento, tenutosi nella ‘galleria’ dell’Antica Villa San
Cerbone nell’ospedale Serristori, hanno partecipato oltre un centinaio
di professionisti, fra medici di famiglia, ospedalieri e infermieri.

FIGLINE CONCLUSO IL PRIMO APPUNTAMENTO

“Formainsieme” la buona sanità
Progetto in collaborazione coi cittadini

UN INCONTRO di studio
rivolto ai dipendenti
pubblici, agli
amministratori, ai segretari
generali ai funzionari e ai
dirigenti degli uffici tributi.
A chi, insomma, ogni
giorno si trova ad affrontare
il complesso passaggio da
Tassa a Tariffa (dalla
Tarsu alla Tia) per i rifiuti
solidi urbani. E’ quello che
avrà luogo a Vicchio
venerdì 26 novembre.
Il programma della
giornata prevede vari
interventi dei vertici
Anutel (Associazione degli
uffici tributi enti locali).
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GREVEINCHIANTI

Regolamento
urbanistico
«da rifare»
Stecchi all’attacco

ASSETTI ISTITUZIONALI
«Non chiediamo la Provincia
ma di avere più autonomia
su ambiti territoriali»

VICCHIO

A convegno
su tasse & tributi
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